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TORINO; 23 MARZO: 1868 


TLALIA 
Rivista. 


La Jassa del macinato continua ‘ad essere oggetto 
della più viva ripulsione in ogni parte dallo Stato. 
La consociazione; degli operai di Genova, in ri- 
‘posta all'ultima circolare delle Società operaie ita- 
jane , stabilì. di promuovere tin comizio popolare 
per opporsi all'attuazione di quell'imposta, nutrendo 
fiducia, che in altre città gli cperai vorranno fare 
‘altrettanto. Ma pare) che questa malaugurata tossa 
trovi degli ostecoli. non solo in tutte le classi dei 
cittadini, ma nelle regioni ‘stesso del potere. 

La discordia è nel campo di Agramante , cioè 
nella maggioranza. della Camera dei deputati, 
torno ai modi di mauderla ad effetto. Finchè si 
fatia' di decretarla ‘in genere, tutti o quasi tutti 
‘convengono , ma se poi si scende all'applicazione 
casca l'asino, Non ‘garba più il mado proposto della 
Giuota, consistente nella tassa sui mulini, e si vuol 
tornare al contatore meccanico. La Giunla'a sua 
volta non vuole disdire la sua condanna, del! con- 
tatore. predetto. Di: questo screzio poi cercano trarrà 
profitto gli uppositori. della, tassa che non sono sì 
eri neppure nelle le della destra. 

5010 giù avvelenate dalla gelosia le recenti nezze 
delli vecchia maggioranza col terzo partito. Spiac- 
‘que a goesto (ci dice il corrispondente dalla Per- 
severanza) il! vedersi posposto alla Permonente. ed 
essere per giunta messo in canzone dai giornali di 
essa. Il perchè sî concepisce già il timore che ven- 
gano a mancare | sulltagii dei, muovi convertiti, e 
ciò quando più se ne sete il bisogno. 

Il Ministero, che, mentre una metà dello Sato 
è dissenguata dai malandrini e l'altra dagli esatiori 
della tasse, si diverte a creare dei corpi appari- 
scenti di corazzieri, a prescrivere la. giubba a coda 
‘di roadine per ‘chi usaa Corte, ad istiluire dei 
‘ivovi ordini cavallereschi, tutti argomenti, come 
ognua vede, della più grande importanza, ora si 
becca il cervello per istabilire; Ja precedenza e i 
gradi gerarchici degli ufficiali dello Siato. Dopo il 
Re primi vengono I cavalieri della ‘Nonziata, poi i 
presidenti del Parlamento, gli ammiragli, i generali 
d'armata, ministri, i deputati, i prefetti. Non sap- 
iamo ancora chi verrà ultimo, come don Abbondie. 
Seiionchè' questa quistione delle. precedenze; che 
pare una puerilità, ha onche i suoi pericoli. Che 
‘vespaio!di gelosie, di'dispetti mon susciterà! E i 
deputati, questì rappresentanti del. popolo sovrano, 
non terranno broncio per aver ottenuto solo il nono 
‘grado e dover venir dietro ai generali ed agli am- 
mitaglir E i cavalieri degli ordini antichi e mo- 
‘dorni non & a temere che vengano ad accapigliarsi 
fra loro, come una volta gli Ospitalieri e i Tem- 
piani? 

Ma veniamo ad argomenti più piacevoli che non 
quelli in cui ci siamo occupati finora. 

Le signore delle principali città italiane, n 
Torino, Firenze, ecc. si apprestano a 
daro, con doni di squisito lavoro, delle prove di 
devozione e di simpatia agli Augusti Sposi. 
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APPENDICE 


o 
RIVISTA MUSICALE 


ra abbiano avuta al Teatro Regio una 
le, chè così piossì chiamare una serata 
în cui si ha la rara fortuna di udire Io Stabat Ma- 
ter di Rossini. L'ala volta che questo socro poema 
venne eseglito in Torino fu nel 1892 per cura della 
defunta Società Pio-Mlarmonia, per cui si capisce 
facilinéate come dopo tanto tempo l'unnuaciarlo ab- 
Bia fatto ‘accorrere tina folla Straordinaria, tanto più 
‘che l'esecuzione era affidata 11 celebrati artisti quali 
sono'la signora Atitonietta Fricci, la signora Verco- 
lini, il: tenore. Capponi ‘ed il’ hasso Fiorini, con 
grandi massa corali e con. un'orchestra più nume- 
rosa del' consueto. Naturalinente anche questa volta 
‘e come accadrà sempre, il. pubblico fa vivamente 
impressionato ‘da quelle severe ed insioma inspirate 
è carezzanti melodie del grande investe; dua perzi, 
l’aria del soprano con cori, ed il recilativo del bassa 
col' gran coro a voci sole. furono fatti replicare, ed 
ottennero applausi generali, frenetici, Innghissimi, 

‘L'esecuzione in generale fu buonissima, anzi, mi- 






























Scrivono da iFano che anche gli studenti costi- 
trono tina Societa pel medesimo scopo. E il Mi- 
nistro della: pubblica istruzione, interpellato su que- 
sto divisamento, gli augurd prospero, successo. Fu 
quindi spedita una circolare dalla detta Società a 
tutti gl'istitui del Regno, cui molti scolari giù ri- 
sposero, adererido! alla gentile. proposta. 

‘Ariche coloro che non desiderano. prender ‘parte 
a cotali Società non troveranno, speriamo, nulla a 
ridire sulla libertà dei doni, come su tutte. le 
altre. | 

Il comandante: della | Guardia i mazionale.; di 1Pi- 
rremre, è sua volta comunicò agli ufficiali e mili } 
di'essa, essersi aperta una sottoscrizione, fra: wuite 
le Guardie nazionali del regno, per fare un: dono | 
all'augusta sposa del Principe ereditario. Il coman- 
dante predetto si rivolse per colorire quell disegao 
a molli sindaci, o mandò aî prefetti, dei manifesti, 
‘con preghiera di farne' la trasmessione ed ebbe già 
favorevole risposta da parecchi. | 

Questi Apontonei sentimenti di affezione per la 
regnante dinastia non possono che produrre ottimi 
‘isultamenti. Ma egli è precisamente. per essere 
‘spontanei che tornano accetti i. doni a coloro cuî 
sono diretti. Puossi dire la stessa cosa dei muoi 
cipîi @ degli altri corpi costituiti? Gi sia lecito il 
dubitarne. Parljomo, ben inteso, quando i consiglieri: | 
noti si limitano a fare delle offerte, le quali. sieno | 
lin simbolo de'sentimenti monarchici della popola- | 
zione, poichè in questo caso i  ciltadini si suppon- | 
gono titti leali e quiadi consenzienti, ma del caso | 
in cai stanziassero per quello scopo delle spese che 
in date emergenze possa parere gravi e tradursi | 
in eggravamento' di tasse 0 in cessazione di spese | 
‘necessarie. | 

‘Evidentemente ‘in questo caso. non parrebbero 
molto bene consigliati i magistrati municipali. 1]oro 
‘atti ‘saprebbero alquanto ‘di adulazione. E nel nostro 
paese poi contrasierebbero singolarmente colle tra- 
dizioni’ antichissime della dinastia regnante, la quale 
si mostrò sempre anzitutto sollecita della felicità 
del popolo. Ma crediamo. quasi soverchio. rammen- 
vose ni rappresentanti. dei ‘nostri Comuni, 
sempre non idi soddisfare ad una personale 
vanità, ‘ma degl'interessi generali delle  popola- 
zioni, 
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La Permanente 
ed il Corriere Mercantile. 


Il dire che il conte San Martino, vuol. distrurre 
l'unità d'Italia; non basta! al: Corriere. Mercantile, 
‘aggiunge perciò che esso vuole arrivare al despo- 
tismo; in questa accosa noi non. vediamo altro che 
un tentativo per' dividere la Permanente dallo sì 
nistro, 

Secondo il foglio genovese sì tratterebba di sta- 

bilire el ‘diritto elettorale un. privilegio a favore 
della proprietà. 
. Aqche qui brevi spiegazioni basteranno a dimo- 
strore, come il programma della. Permanente si ispira 
in'egual tempo ai più alti principiî liberali, ed alle 
necessità pratiche, 

Nelfa elezioni politiche, nelle elezioni del membri 
chie debbono siedere legislatori nella. capitale , che 
debliono regolare i rapporti delle famiglie, stabilire 











rabile, volando tener conto di alcune circostanze, 
‘come, per esempio, il: non aver: potuto fare che po 
chissime prova in causa delle recite e delle altre 
prove che contenaporaneamenta 'facevansi per. | 
pera £40ré0 aridata în scena domenici 

Il pezzo d'issiame con cui incomincia lo Stabat 
è quello in. cui si potè. notare veramente. qualche 
leggera incertezza, ed & infatti. per le. masse d'una 
esacuzione difficile per; il ‘sto! tempo. Jargo. L'aria 
‘ del tenore veane detta molto bene dal sigaor Cap- 

poni, eda mio avviso non.ci sarebbe niente a ri- 

dire meno forse il tempo un po' troppo vito, 
VI) duetto delle, due donne audò beno, L'aria del 
signor Fiurini non tanto; egli era: forse indisp’sto ; 
el anche questa fu incomfaciata' d'un tempo'troppo | 
iu fretta, cosa che: nuoceva al carattere’ grandioso 
di questo pezzo. Il coro successivo a voci sole, 
come giù dissi sopra, entusiasmo il pubblico, e ben 
a ragione perchè venne eseguito a_ perfezione. dai 
cori del Regio Teatro. e dagli allievi del Liceo. mu- 
sicale, 

‘Aazi a. questo proposito devo dirigere al. mio col 
lega Lucio, appendicista del Conte Cavon?, un pa- 
rola di biasimo per aver detto che gli allievi erano 
colì soltanto per far figura e che i suli cori, del 
teatro cantavano. lo non posso credere alle sue pa- 
role perchè lo visto a_ cantare, luiti quelli che: e- 
rano posti sui gradini deil'aufiteatro ,, e_ perchè 
quand'anche ayessì visto. qualcuno rimanor.a) bocca 


























Ie penalità ‘ai delitti, chie! dispongono: della, pace e 
| della guerra, a queste elezioni è conforme. a_giu- 
stizia che si allarghi la base ‘elettorale fino a rag- 
| giuogere come scopa supremo, il suffragio uni 
sale. Egli urta infatti coi più. olementari  principii 
di giustizia: che. questi: perclié possiede cons, possa 
dire al nullatenonte : a io disperrò. della tua vita 
‘« impegaando la nazione in una guerra ; io. rego- 
« lerò il modo con cui Si dividono le eredità io 
@ determinerò le norma che debbono regolare il di- 
« ritto dî riunione ; ma tu, perchè vivi. del sudore 
* della tua fronte, perchè tuo padre nou potè la- 
« scîarti ricco, tu, per quanto ingegno, per quanto 
« 

















coraggio, per quanta onestà! tu ‘abbi, to sarai 

respinto dall'urna che deve. decidere delle tue 

sorti, » 

Da questo stato d'ingiustizia ssciale dobbiamo u- 
scîre ele polrerno solo quando, divideremo, la po- 
litica dall'amministrazione: 

Ma quando si tratta di corpì amirinistrativi; 
‘quando sil tratta di quei corpi morali (comuni, pro- 
vincie e regioni) clie devono non. provvedere alla 
legislazione ma a regolare Je spese per. iscuole, 
‘strade, canali, benelicenze & giustizia, chi deve aver 
| diritto di votare? 
| Quelli soli che pagano. 
| Giò ci detta la logica, ciò domanda a grandi grida 
‘asperienza, ciò solo; può assicurarci. della retta ed 
economica gestione dei denaro, 

E mentre ilconte Sin Marlino si conforma: aì 
principii della logica, non si allontzna di certo: dai 
| più schieiti principi della democrazia. Esso ha per 
sè l'autorità del più eminente scrittore liberale di. 

pubblico diritto che si conti in questo serolo in Eu- 
|'ropa.. Vogliamo dire John Swart Mil, Questi è 
ardente promotore del sufiragio universale per le 
| ‘elezioni politiche; ebbene sentite come parla degli 
| elettori dei membri dei corpi rappresentativi Incali: 

« Siccome il principale ufficio dei corpi locati con- 

* siste nell'imposizione e la spesa delle tasse locali, 

ail diritto: elettorale dovrebbe appartenere a tutti 
| « coloro che pagano le tasse locali, ad esclusione di 

« quelli che non le pagano, (4) ». 

Ora siccome, anche secondo i progetti. ministe- 

riali, sarebbe fin d'ora tolta ai corpi amministrativi, 

| 1a facoltà disovraimporre centesimi addizionali sula 

ricehiesza mobile, è naturale che î contribuenti della 

| fondiaria, che, massime nei Comuni rurali, hanno 

ineggior carico delle spese, debbano avere ls mag- 
giore. ingerenza nell'amministrazione. 

Coma si vede, l'assolutismn e le tender» anti: 
| liberali dell coni» San Martino chg si trova d'ac- 
cordo colle idee. di Sluzri Hill non devono far paura, 

Noi crediamo inoltre che. il conte di San Martino 

| Îl qualo è grande partigiano del principio che non 
convenga toccare senza assoluta necessità a ‘que- 
| ationi così delicate, e nelle quali è così dificile di 
| condurre l'opinione pubblico, non altrimeati siasi 
indotto a mettere in campo ina questione siffatta, 
| se 1noo perchè da iutsrmzzioni che gii perventvano 
| da ogni parte d'Italia, doveva convincersi che non 
tema non faceva. buona. prova, ma 






































dovervi seriamente pensare come ad una delle più 


Ze 
(1) Stwart Mill. 1 Governo rappresentativo; capit. XY. 


—_________ 





chiusa guardando in oria non avrei. sputo. distin- 
guere se apparteneva al Lireo od al corox per af- 
fermare una cosa simile bisogna che l’amico: Lucio 
| conosca uno per. uno tutti gli allievi e tutti i coristi, 
eppure non è a-mîa cognizione ch'egli sa, maestro 
dei corì al teatro, o maestro al Liceo. Dunque... 
Per mio conto dirò che ho sentito un impasto di 
voci differente da quello che sento ogui sera al 
l'opera. 

Questo coro dificile venne detto. con uua giù- 
| stezza d'intonazione e con. uno, siauci». stravrdî 
rio; © quando;il pubblico fra immensi applausi ne 
domandò ‘a replica, i corì animati, dall success0' )y 
ridirouo ancora ‘con’ maggior: entusiasmo: 

Il quartetto: piacque moltissimo, ma anche questo 
uvrebbe fatto. maggior effelto se fosse stato preso 
un po'più lento; la, melodia, principale è troppo 
dolce ed appassivoata per adattarsi al tempo ‘he 
venne adoltato. L'aria del. contralto;; quantunque 
sia.il pezzo mena ballo, ebbe grande risalto (per ta 
maniora con cui l'interpretò la s'guora Verculini. 
Siamo! lietissimi l'averla; questa volta sentita’ ad e- 
seguire musica adattava far brillsre)il suo buon me- 
todo di canto, 

L'aria della signora’ Fricci fu il secondo perzo 
a faregli/onori della‘serata. | Exsn ebbe ‘compo. qui 
a sfoggiare tutta la potenza della sun voce, tito 
lo slansio. che. forma’ una delle ‘sue. più preziose 
qualità; il pubblico riconobbe a: questo punto fa: me- 

















che.il troppo spendere suscitava tali irritazioni da | 


grandi ‘questioni politiche, ad una di quelle que- | 








stioni elle non badandoci! a tempo | bastano 6 r0Yi 
nare: uno Stato. A 

Oître a questi oggetti nelle conferenze che si ten- 
nero ur son pochi giorai a Firenze, si Ioced di va- 
rie alire materie, come.oggetto di studio e di e- 
same. 

God vedondo cime .in ‘tutta la straordinarie crisi 
‘chie agitarono le: provincie meridionali, si doveltero, 
conferire poteri. straordinari ai. militari, il conte 
‘San Martivo avrebbe proposto! di stuiliare se: non 
sì dovesse regolare tale eventualità con legge; affin- 
chè non ne nascano conilitti colle autorità civili e 
coi. Corpi amministrativi; sempre premettendo però 
ben chiaramente che. mai l'autorità militare po- 
tesse ingerirsi in alcun modo nelle juterne, ammi- 
‘nistri 

Quanto ‘siamo lungi dalle insinuazioni dell Cde- 
‘iniere Mercantile! Si trattava di ‘assicurare. guaren- 
igie ai poteri civili: esso dice invere che si trat- 
tava di introdurre il regime. militare! 

Il conte San Martino disse pure: da studiarsi la 
questione dei ridorre. it. numero doi deputati a 
250, 

Questo il: Corriere Mercantile lo. qualitica. addi 
rittura per! tentativo dî co/po di Stoto, v il depu- 
tato, Ricciardi che ancor egli pose innanzi, siffatta 
îlea, trovasi complice del. Sta Martino: nel progetto 
d'an due) dicembre! 

La circoscrizione elettorale fa già rifatta ue volte, 
Senza colpi di Stato e senza stati d'assedio, porelit 
non sì potrebbe eggiustare noa terza ? 

Consigliano. tale: misura, che del resto fa solo 
esposta come. cosa, degna di studio, & le diflicolià 
«li trovare 1000 candidati di vaglia per produrre 500 È 
sapîenti , onesti e diligenti deputati, ed il desiderio | 
di'abbreviare, le. discussioni, e cento altri noti;mo- | 
tivi. 

la consiglia inoltre il pensiero | di escludere dalla I 
Deputazione tutti gl'impiegati non sola, ma:anelie 
colaro che'coprono altre finzioni elettive , fuorchè 
quelle di consigliere comunale. L’ainmessione: degli 
impiegati nella Deputazione è ormai riconosciuta 
come. unò, dei più funesti errori, perchè tende a 
dare alla Camera. un'espressione. di, sentimenti che 
ben sovente è diversa da quella del p>ise, 11 ca- 
mulo. poi deile funzioni di sindaos, ; gi consigliere 
provinciale ,, di membri.de!"% pepulazioni provin= 
ciali, ecc., con quelle. gi. deputato; fa sì che'anchie 
gli uomial * più eminenti per esser'chismati ‘a for 
tipe cose in una volta, non ne fanno più nes- 
Stina co una vera perfezione , e provano così es= 
sere molto meglio ‘di avere meno rappresentanti , 
ma di averli che attendano; esclusivamente a tale 
ufficio, anzichè averne. molti na distratti da altre 
occiipazioni. Questa cosa, poi indicata come sem= 
plice bisogno di uno studio severo ed indipendente, 
è ben chiaro, sche. è. proposta nel solo intento; 
fortificare la libertà , e se. lo.studio  dimostrasse il 
| contrario sarebbe sicuramente abbandonata. 

Riducemmo le asserzioni det Corriere Mervar(ile 
alla schietta verità. Ora tutti gl'Italiani possorio giu» 
| dicare del programma: adombrato nella. conferenza 
coi ministri dal conte di Sin Martino, (e decidere 
| se convenga meglio lasciare che i disurdini i quali 

da ogni lato minacciano di rovinare ilo Stato, lo 
conducano a perdizione, ovvero, por mano a. quelle 
riforme sapienti è Jiborali cho, chiamando i citta- 
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| desima artista clio lo faxcina‘nell'aria della maledi- 
zione del Don Carlos. "È inutile il dire che gli ap- 
| plausi furono grandi. Il quartetto ‘a voci sole andò: 
| così così, la stanchezza forse tolse agii artisti quella 
| Giustezza d'intanazione che si richiede assolutatvente 
in questo pezzo, 
} Il finale, tenuto calcoto delle sue enormi dillicoità, 
{ 019, bene. Non fece guari effetto, perché. non. può 
| Born, essendo una faga, ed a questo genere di com- 











posizione non può adattarsi il ‘publica in ‘gore 
ralo, 

TO Iorchestra fore bene il suo dovere, ‘a per min 
tortò di grande consolazione il sentire questa volta 


tina giusta proporzione fra glì strumenti a fiato e 
quelli ad arco, chie vennero aumentati; perstale cir- 
costanza. Quanto sarebbe desiderabile che per l’anno 
venturo; e) seguenti l'impresario,; lesinando sopra 
qualche altra categoria delle: «pes, anmentasse ‘il 
‘unmero normale degli archi, che ‘mancano. special- 
mente ili viole e violoncelli! Ho espresso va voto, 
ma ho poca fiducia d'essere usatidito. 

Primà di fiaire debbo, n note del ‘pubblico. rin- 
graziure quella besemerita Commissicne del R. Ri 
voro di mendicità, che ebbe la felice idea di farci | 
udire questa desideratissimo ;Stalat; Mater con sif- 
fiuî buori elementi; facendo in egoni tempo riu- | 
scire di risorsa ai nostri, poveri il. vistoso 
della serata; di lunedì: 

















introito 


Giurto Bissauot. 






































zione dei loro interessi, ci liberino dalla burocrazia, 
a dall'accontramento, fe conlucano il pabse au quelle] 
prosperità e quella: patenza di cui. godono, ie na 
zioni che ci presciettero fn tale strada. 

Noi intinto ci propbaiamo. di di fonbare; i pprivcipi | 
esposti contro (utto le sobbiezioni ci Toro saranno | 
mosse, 





Come si pagano i debiti, 


La rocento esposizione finanziaria fatta dal dotto M. 
“Calloe, ministro delle finanze negli Stati Uniti d'America, 
‘constata che dal 1° febbraio al l° marzo 1868 il debito 
della repubblica ‘diniinni di % milioni di dollari, equiva- 
lenti a 40 milioni di franchi. un bel ribasso in un 
mese solo | 

Ora come'ln r0pibblica ‘americana paga i:suoi debiti? 

L'abbiamo ripetuto un :milione di volte: riducendo T'- 
sercito e la mariva al puro necessario per l'ordino pul- 
‘ico © per l'esercizio delle annue-reclute; dando, la più 
‘ampia libertà amministrativa con un decantramento che 
‘nttma l'ideale atosso della scienza ; sopprimendo i fondi 
score, tutte lo spose. di rapproseatauzà, cl esercitando 
un sererissimo ‘controllo. sull' amministrazione delle) f- 
ntre; non che seguendo una politica conforme al diritto, 
Alla dignità aziona! 

Il nostro Gorerno segui una vin affitto omposta; ecco 
‘peréliò siamo minacciati dal fallimento, ‘mentre. gli Ame- 
ricani pagano i debiti. 


AMI UFFICIALI 


jarzo. reca: i 
febbraio, conti quale. | 











La Gazsetta W/fciate del 21 
1.Unregio decreto del 





il Gomisio agrario: di Acqui, provincia di Alessandria, è | 
legalmente costituito. ed è riconoscinto come stabilimento 
di pubblica utilità. 


romozioni fate nel personale 





marittima. 

3. Elenco dilnomine e ilixponizioni avio- 
‘mute nel personale dell'Amminittrazione finnnziaria du- 
ruute il mese di gennaio IN 











Cronaca Cittadina ; 


Dichiarazione. — Progati insoriamo: 
A ‘scanso di equivoti che tornino daunosi al sotto-- 
ritto, gli isi crede in dovere! rare: che, dopo! 
i ricordi di ‘Alesssadria. (1851) e 131 fondo Sportsnon 
di' Torino (1863 e 1861), favorevolmente! accolti setto la} 
firma semplice di Augusto, pitvnon prodtisse:al pubblico 
caricature. o amboc.iate di. sorta 

E perciò declina ogai risponsabilità su quelle che, non 
senza sorpresa, volendo tuttavia sempre da altri con 
trossegnate collo stesso, suo pseudonimo ed esposte pre- 
sentemonte nelle votrina del ‘signor Montabone, lo cubi 
‘gario con dolore a mntire il suo nome aruistico coll'ag- 
‘giuota di un epiteto 











‘Avousto Yeccmo. 





“n Altra dichiarazione, — Pregiti cio 
pubblichiamo anche Ja seguente: 

‘(GL aamni ei. duo" ici di Toin credono de-| 
bito loro di dichiararsi affatto (estranei n tutto ciò che 
‘i aconvenovole ebbe luogo nella festa rcolastiea fn guore 
di Cesare Balbo, e pubblicamente se ne dichiarano do- 
lenti al pari di chicelessia. » 

(Segiiono le: rme di 140 atunni) 

"Socfetà ginunatlea, — Nella corrente setti- 
‘nina vennero riaperti‘i corsì di lezioni ginnastiche per || 
anno 1808: alle vatie scuole ‘ed imstituti qui appresso 
notati ‘fu. pertanto! approvato provvisoriamente il se- 
guente orario generale dello scuole .per.la stagione di 
primavera: 

1. Corsi ordinari maschili di ginnastica. che hanno 
1uago nella grande: paleatra. coperta e scoperta. 

Lunedì — Dalle 4 pom alle d 112 — Ginnasio Mon- 
Dallo 5 pom. allo 7 — Istituto tecnico, 
Dallo 7 ant. alle 8 11È — Ginnasio Ca: 

voor. 
Mercoledì — Dalle 2112 alle i pom. — Soci adulti. 
Dalle 4.alle 5112 pom. — Senola tec- 
nîca Moncenisio. 
Dalle 5112 Alle 7 pom. — Scuola gra- 
tuta, 
©. E. Nello due prime lezioni avinuno luogo Je 
‘mscrizioni degli alliri 
Giovedì — Dalle 8 118 allo 11 ant. — Gioni 
Francesco da Paola. 
Dall'18 ‘alle & pom. — Soci minori. 
Dallo 8 118 alle 5 pom. — Scuola tcenica 
Dora. 
ti alle (6 12 nom, — Scuola tde- 
ica Po. 











Martedi — 





io San 















Fenerdì — Dallo 7 allo Sant. — Licei Gioberti e 
Cavour. 
Dalla 8/9; alle Gi pon. — Sciola 
tecnica Monviso, 
Dallo 5/11 alle 7 pom. — Alllovi adulti 
‘di totte le scuole’ superiori. 
Domenica — Dalle 8:1118\alle*1U ant. — R: Albergo 
i virtù. 
Dalle 10 nile:11:11 ant: — Collegio degli 
sActigionelli. 


Dail"! 112 alle 8, pom. --\Soci minori. 
Dalle 8 alle _$ 119 pam. —, Soci. adulti, 
Dalle 5 alle 6.118 pom.— Scuola gratuita. 
II: Scuola di selierma tutti i giorni non Jestivi dalle 

ore 7 alle 10 di sera. 
IL Scuole infanti: maschiti © femmi 
Togo in apposita cal 
Corso maschile — Drmenica e giovedì, dalle ore) 

alle 2 pom. 

Corso femminile per le dumigelte datti 5 alli 8 anni 
— Domenica è gioveit, dalle 2.119 alle 3: 112 po- 





it chie hamio 





criceti 


TREE RI irta ai 





Corso femminile per. le damigelle delli ‘8 alli 12 
‘arini — Domenicate giovedì, dalle 10/alla 11 an 
timieritiane: 





ile perle /damigelte suporiori sas M2 | 
Samni — Mercoledì ‘© sabbato; dallo /10,atle UL 
itimeMidiane. 















Cpt o 205 
ehlsioio figli (rin 8. 15) tono già pibilicati 
i primi fl fascio , fatto mella 
IR Università di rino dal signor prof. Lieben 6 redatte 
dagli studenti Sciorelli Agostino o Piana Francesco, 

II prezzo d'ogni fascicolo è di L W90, Il prezzo di 15 
fascicali sarebbe di 1, ® 80. 

Le donintude possono dirigeraî alla suddetta litografia 
B. Marchisio e figli, con lettera munita del prezzo cor- 
rinpondenito; 

© Rietterntura,— l'avvocato Stefino Mina pub: 
Miicherd nel prossimo aprile vmopera col titolo Canzo 
piemontesi è Cenni atorici sulla letteratura ibalpino, 
Essa tratterà delle origini, dei. progressi. e dello tato 
presente delle lettere piemontesi. Non mancheremo di. 
fare cento di questo lavoro di sì interessante argomento, 

< Brenta. carrigo. — Nel nostro articolo di 
salato per' ua svista materiale .lasciamu pussaro tn 
crrore che importa. corregge: 

Alia colonna & (I° pag), linea 17, si sono mosse fra le 
attribuzioni dolle Provincie lo strade. ferrate; leggasi in- 
veco: atrade ordinarie, 

“ Ferratura periplantare. — Sono ciique 
0 ‘ci mesi che gli amatori del civalto sì preoccupano di 
tin nuovo sistema di ferratira introdotto in Tralia da 
due professori della nostra Scuola Veterinaria, signori 
Bassi o Demarchi; sistema il ‘quale offre il vantaggio di 
impediva di maruegiolare, di ‘migliorare i loro | 
piedi 0 di guarire molti vizi © deformità dei modesini.| 

iù dî cento cavalli della Società anoniaia degli ominitiue 
fanno da parecchi esi il. loro abitualo servizio muniti 

tali ferri sul duro selciato di ‘Torino, per cui in mo) 
era sorto da lungo, tempo il. desiderio li sperimeatare il 
nuovo sistema; ma trovavano una difficoltà. insormonta- 
bile nella malavoglia dei manisonlehi, i quali si rifuta- 
vano ad applicarlo, non riescendo a comprenidere clio la 
scienza. potesse trovare) qualche cosa di meglio di ciò| 
cho essi avevano ‘’abitudino di praticare. Questo osta-| 
colo finalmente è tolto. La Società: degli omnibus. ce-i 
dendo alle vive istanze di distinte persone e. dî parecchi 
















































}| amici; apre al pubblico la propria offisina di, mascaleta, 


‘lla testa della quale si trova il bravo maniscalco Pietro | 

isott, che da sci mesi si esercita con tanta. costanza 
ella fabbricazione cd applicazione dei nuopi. ferri. 1; 
cavalli doi privati, come già quei della Società, saranno! 
ivi ferrati secondo le norme ‘e ‘direzione dei prelodati! 
professori Bassi:e. Domarchi: La grando'diffichità di tro- 
vare operai capaci di ferrare n: questo modo fa si cl! 
ogni piede viene costare venticinque centesimi di più; 
cioè pei quattro piodi un franco di: più della;ferratura'| 
«| ordinaria, (tenue. spesa ampiamente | compensata. dagli 
cuormi vantaggi che presenta quasto sistema, 

L'officina, della Società è yiosta nel cortile stesso dello 
stabilimento degli omnius ed a destra della Gran | 
Madre di Dio. 

 Ozgotil siareiti. — AN'Ufizio di polizia 

venne ‘conseganto un portafoglio contenente 
alcuni biglietti di anca ed un instramento di vendi 
di terreni, stato risisenuto lungo la scala’ di una casa_in 
Bertola. 

‘hi lo ia smorrito, potrà riaverlo somministrando le 
apportine indicazioni. 

© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 























Piazza del: Palazto di Città, alle ore 4 114, suonerà: 
Scena ed'aria nell'opera Ernani del'M. Verdi, 
Partenza alle 4 da Pluzzi dello Statuto, 





Ouserpazioni meteorologiche fatte nell'Ossernatario, astro: 
‘nemico di Torino a metri 276 sul tinello del mare. 
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Temperatura minima. della notto dal 91 55 
Belettino astrenomise dell' Osservatorio: di Torino 
(Tempo medicdi Roma) 

Di marze 1868, 

Nascere del, Sete, ore È ll 
diano, ote 12 25 — tramonto, ero 6 3 
cere della Luana, ore Gi Imatt. — paaseggio,al 
meridiaao, 0 18 sera — tramonto, oro 

Giorno della luna 1° 

Fenomeni: Luna nuora a ore 7 








d9:di mattine 








Morti deninciati all'ufficio. dello 
il giorno 22 marzo 156 
‘Appondini Iomenica, d'anni 18, di Torino, crestala— 
Avpondini Bernardo, ii. 77, di Poirino, negoziante — 
Biilò Angel, nata Bruno, id. 50, di Mondovi — Bri- 
‘gnolo Teresa, nata'Saracco, id. 69, d'Asti — Ruffino 
Giuseppa, nata Giordano, il, 87, di Lombriasco — Lione 
Francesco, id. 4; di Rivalta, pamattiere — Più”? nli- 
noti d'anni 7. 

















Nascite dichiarate all'ufficio dello: Stato Civile 
il giorno 82 marzo1868, 
Maschi 14, fommino 8 — Totale 21. 











Cagnn.di risparmio di Ferino. 
‘Smarrimento, di libretto. rr- A \tericini-dei, regola. 
«menti della Gassa «li; rispani 








meridiane. 


libretto è. 4400, spedito [il 34 gennaio 1854, con 
domanda d'altro libretto sin sostituzione; | 

Si auvertà chi passa querdi intere I 
Qi presentare all'Uficio Rella (Cassa, (non più: tardi | 
ciel A aprile, 4808, i motivi! che avesse d'opporsi 
filla domanda (stifdettà; pon diffidamento! che! dopp 
dal termine, Jin ‘lifatto di fondato richiamo; sarà ri: 
ascinto al richiedente n secendo libretto conforme 
alle risultanze dei registri, ‘e collà nota di doppia | 
spedizione, e che il libretto primitivo. resterà an- 
mullato. 

Torino, dall'Ufficio della Cassa di risparmia ((wa\| 
Pellezin n. 34) il 4 morzo 4868. 

UL Segretario Capo d'ufficio F, De BantoLoNRIS. 
————___(@@ 
GAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta UeL24 morso. 

Presidenza del commeudatoro Tanza. 

La seduta è aperta al tocco 0 meszo colle solite for- 

‘malità. 

Mattazzi deplora che îl presidente della Camera; 
‘abbia pubblicato fra i documenti relativi ai fatti avve- 
nuti sull'agro romano_una lettora dol. ministro. dell'in 
‘terno senza. prima interrogaro la Camera. 

Deyone sul ‘anco della ‘presidenza (duo'ettere, una’ 
dell'on. Motixani el'altra del questore di Napoli»Lsa:Cava, ‘| 
colle qu 
gli ultimi documenti. 

Eronidente gli rispondo clio egli nop poteva av- | 
vertro l'assemblea dei documonti che venivano mano ai 
mano presentati dal Governo e che dovevano cssore stam- 
pati. Deplora in pari tempo questo/nuovo sistema di cot-,| 
tinvinre pubblicità clio pbtrolibe cadere in Abuso, 

Mattazzi si mersiglia cho il prosidenità 
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I ‘menti soltanto oggi di/questa massima, enon seno sia | 


‘rammentato allorcl\ pubblicò di motu. proprio la-lettera 
del'sogretario; generale del: ministro. [Cost l'aconsato ri: 
sponde collo stesso argomento che gli si nddebita. 

Presidente ripeto che, nel suo;oporato, non vi è! 
motivo di cesura, perchè il presidente aveva. diritto di 
fare quella pibblicazione. 

Cadornn (ministro) credo dovere osservare, che ri, 
guardo ai due nuovi dotameliti preschtati dall'on. Rat- 
tazzi, i privati non possono rivolgersi alla Camera che 
per mezzo edi petizioni. 

‘'@rewiuente risponlo che) n Jettera del ‘signor La 
(Cava non!è:direttà alla ‘Camora, ma al signor (Rattazzi 
atesso. n 

Sa non}o'd\oppasizione, \s’intenderà amméasa: la: pub: 
Uiicazione di questi documenti. 

iBanfadint propone che a'intorroghi 
la Camera. (Rumori). 

La Camern, consultata, aderisce nlla; pubblicazione dei 
documenti presentati dall'on. Rattazzi. 

L'incidente’ non ha altro; seguito, 

\@uttierez:hx}a parola per svolgere. Ia sua inter- 
pellanza sallo sciopero dei vettitrali a Torino. 

Soxtieno ehe la causa idi questo sciopero fu la. appli 
‘azione della tassa sulle; vetture. 

Vorrebbe sapere 50 il ministro ;/apri, un'inchiesta sù 
quoi. fatti. L'ordine fu ristabilito, ma a condizione, della 
dichiarazione del ministro, che' i finecharaî. non possono 
pagare e non pagheranno più, E questo è un cattivo pre-. 
codento che produrrà serio conseguenze. 

Il ministro; npo;ha,so)janto il digitto di proporre le 
tasse, ma ha pure il dovere di farle pagare, 

Osserva finalmonto (che.i disordini di | Torino si ripete» 
ronò ieri a Milano, 

acelal: non loda 1a forma nella: quale l'onor. Gut- 
tierez:feco la sua interpellanza, mame. approva: io: scopo 
(od invita la Camera a \premidere in. proposito | questo | 
provrodimanto. 

Camheay-Diny; (vinittro) dice che in vista do- 
gli‘inconvenienti prodotti da questa tassa, egli studia se- 
riameute il modo di modificarla. 

Giorni sono l'ufficio dello tasso ordinò agli 
far pagaro i conduttori d'omnibn. 

Questo orline diede luogo a vivacistimi ‘reclami; ed il 
ministero: credette. fare cosa opportuna ordinando per 
talografo chie si sospendesso| quest'esazione. 

Questa sospensione giunse: troppo tardi a Miano ed a 
‘Torino, a ciò fu la causa dei disordini. 

Non capisce che mentre l'altro giorno l'on. Guttierez 
lo pregava di liberare gli omnibus dalla. tassa, oggi agli 
vega a rimproveraro }l ministro di non avere fatto ese- 
guire la legge. 

Gutdlerez dichiara di essere in Parlameato per 
difondero la probità ela giustizia e, non per: difendere 
gli omnibus. 

Non bissima la condotta del Ministro e proppue alla 
Gamera un ordine del.giorno col. quale la Catnera, avuto 
riguardo. alle attuali circostanze economiche in cui si tro- 
vano gli esercenti di vetture. pubbliche, approva la con- 
dotta del Miniatro per. aver ordinatà la sospensione del- 
l'esazionie, riserbanilosi a sciogliere la questione fn occa« 
sono della discussione sull'imposta dell'entrata. 

Cambray-Digny (ministro) non accetta quell'or- 
‘dino del giorno; poichè; se fosne accettato; renderebbe per 
‘sempre impossibile la riscossione della. tassa, \Promette 
di studiare Ja ‘questione, di rendere ‘meno ;gravosa;ai 
centribuenti ed in pari terupo \proficua:all'arasiu questa 
tasso. 

Guetteroz prendo atto della dicilarazione del li 
nistro © ritira il suo ordine del giorno. 

Maeehi propoue cho Ja, petizione dei conduttori dle- 
raiibus ia messa Ja prima dell'ordine del giorno. della 
prossima seduta, in cui si tratterà delle petizioni, 

La proposta Macchi è accettata. 

La parola 
lil discorso da Jui; cominciato ieri altro: 

Castellani ricomincia la sta lettura. Chiede. eco- 














in proposito 


attori di 























cita al deputato; Castelfaui per proseguire | 





netale del regno od invitaro nel loro;senp anche, persone 
esttanoo al Parlamento. 

Secondo iatorrompe facqulogli dssorrate che entra 
‘gon'fuegta pryposta ‘sul terreno del regolamento, ed 
‘esco da quello del macinato, 

Casteltinni risponile’ arsero questa la \sua conclu- 
sione. 

“L'oratoce.copolinde infatti pregando la Camora a re- 
‘&piogera|le proposte del Ministero, che rovinano Je 
forzo produttive della. nazione, ed a salvare finchè c'8 
tempo _îl paese, 

Ahieotmrei non vorrebbe glie sii perdogsero, tanti 
“giorni di tempo; per. correra il rischio poi che-la/(amera 
‘ccida di non. procedere alia. disctasione degli articoli. 

Pres. prende queste parole come una domanda di 
chiusura e'consulta în proposito )a Camera, 

La chiustira non è appoggiata. 

Mizzard svolge un ato progetto di legge inteto. a 
creare un tassa detta del disavanzo, e che consisterebbe 
fn una ritenuta sopratutti*i ‘pagamenti dello Stato, 

Propone inoltre un aumento di tutto lè tasse esiateuti; 

La Camera è deserta e disattenta. 

Lon, Rigzari el oppone alla (tassa sul macinato e no 
dice i motivi. 

emo parla in favoro della legge, nocottaridola in 
massima 

1B'aceinpa vpi. mpecis]mante dell'articolo, 28, e (dimpitra 
‘e La ritonuta/aulla rendita è. cansentanga,ai veri prin- 
cipli di fibactà e giuatiia. 

Canbatte l'idaa che l'imposta pogsa!feptezzaro la ren- 














‘| dita o'sostiene che fl corso si mistira sempre dallo stato 


dello finanze. Siccome la riteonta ci avticina al pareggio 
così è certo cho ln rendita umentorà. Vorrebbe che' essa 
fosso estesa ‘anclio ‘ai possessori. stranieri o-termina-Ui- 
chiarando' che la'tassa/del-macino ‘è a più equa e quolla 
cho'è dii più! facile percezione. 

Itetrone combatto ;]u legge del;macinato: perchè è 
rina togsa su)ln miseria. 

Il paese fu fno ad. ora: aggravato in,tutti i mol, Fino 
d'ora pagò; ma ormai è stanco e reagisce. Dice, che se 
la Camera voterà questa logge noi ci avvicineremo ad una 
rivoluzione sociale. 

Propono un prestito, per ritoniita perla metà ‘della 
rosidità iscritta sul’ Gran Libro eserelta per tre anni, 6 





‘| crede che questo prestito. verrelie nocettato; coni tutto 


piacere dalla nazione. 

(Vorrebbe) dhe noù ci fossero più questioni di; partito 
fino a clie non siano! salvate Je;finanze d'Italia, Dono ot- 
tenuto questo scopo si potrà vedere chi, dere ggrermare, 
se ‘coloro che seggono.a destra oppure. coloro, che s0g- 
| gono.a sinistra. Frattanto bisogna raccogliersi e fare tutto 
il possibile per ottenero il pareggio. 

Monti CoriotTano comincia flle 6 -4iî im di- 
scorso ‘sul’ merîto (dell progetto di'legge. 

(La Camiora è deserta). 

Loratore accetta questa tassa sul macino. come:una 
nocessità e: non ‘erede a\tatto.lo difficoltà predette da 
parecchi oratori per: ci cha riguazida la aua applicazione, 

La seduta è sciolta alle ore; 

nie 








Gi sorivono: 
Firenze, 2A morso. 

Banchè:io| persista a credere che il priocipe, Nn- 
poleone nun abbia incarico ab ufficiale, nè ificioso, 
‘€ benchè il Principe stesso ripeta a, quanti lp avwi- 
cinano.viogginre egli comes semplice. sserdatore delle 
cose germaniche, non. voglio. però tralascigra di ri- 
ferîrvi una. fra. le.tante versioni «eyi (diede lupgo 
quell'impravyiso viaggio. 

Gadasta versione parmi;degna (di nota. spaciale, 
perchè, dopo;averne ;iruvato. Un .vago cenno nel 
Nurodny-Listy, foglio. ufficioso, e par lo più ben 
informato, di Pragi,;ne:udiî | pi \ 
scorrere. da un diplomatico che, è a i, più direlta- 
mente interessati. 

Îl-prinsive Napoleone, avrebbe, dungue spropasto 
Ja riugione, di un Congresso .di principi, od. almeno 
‘di plenipotenziarii, all'oggetto di preparare un .as- 
sello definitivo, delle questinni -evripeo e Sagnela- 
mente della Germania sulla base d'un irrmediato;di- 
sormo è della costituzione. d'una confederazione au- 
tonoma tra gli Siati.al,sud del Meno. 

Sempre secyndo quasta versione , 
vrebbe ignut» un liasuaggio reciso. quasi. commina» 
torin, Jasciaado irivstena come inevijabile la guerra, 
se la Prusîa n0a,acconsentisse a. copcertare culla 
Francia 0 cull'Europa' il cors» ulteriore del movi 
mento! germanico, 

Vi è noto che un Comitato costituito ad Atene, 
ha fatto tempo. fa un ‘appello diretto ui sovrani di 
Etiropa all'oggetto vii ottenere sissidii a favore dei 
pruftighi candinti, la condizione doi quali si fa ogni 
dì ppegiore, agiuvgendosi ai irovagli della miseria 
le s.Mferenze dal lito e del vaiolo epidamico. Sem- 
bra che il prim» a_ rispondere a quell'appello sia 
stato il Papa , il quale -elasgì ;, per mezzo del suo 
console generale d'Alene- la somma di 2000 franchi. 

Avrete notato 0, più probabilmente | mon avrete 
nototo una serie d'urticoli che ill Commercio, gior= 
cale Dorenllho po conosciuto , stampò equtro il 
Governo italiano © ‘contro l'imperatore. Napglopne. 
Quegli articoli ce erano passati. inayvertiti pel 

vale: riuniti era {a ua opuscolo oto il italo 























principe a- 




















(1 sette poceatî copitoli dell'imperatore Napyleone 


Altiraruno l'attauzione del fisco éhe iniziò ja propo- 


| si ed'a guanto mi sî afferma, dietro querela del 


Governo. [rancess,, un processo, contre gli autori, 
editori e difonditori; della doppia, pubblicazioni 
Dos 








nomie,gegerali e ficando yno sstulio ‘comparativo fra i 
bilanci francesi editalisai, dimostra che (si potrebbe fare 
serie ed efficaci coonomio senza. duuno del pubblico. sar 
disio, 

Ricapitola fualmento la sua lugga capressione, dimo: 
strando che colle sue proposto si potrebbe, ottenere il 
pareggio. Propone iuolire' che i deputati aisorivestero a 
faro ‘parto - di certi' Comitati che! dovrebbero occuparsi 








Essendo stata: fawa dichiurazione, di ; perdita del 





aio _ 


delle diverse materie che toccano all'amministrazione ge- 


4 


Il aieaor Borromeo. segretario : gonerale deli atiniatero 
intorni, ha scritto una Jottera-\al dirottare 1 dell'@pinione 
per lamentire la notizia. corsa, dello. suo dimissioni, a dei 
sti contrasti col ministero, 








Alcuni amici fecero conoscero ‘a ,Gurjba]ji quanto 1 
‘giornali riportarono intorno a una compie 
Governo americano 31 Congresso degli St 
quale figurò anche il'sno nome. 























Go ai trattasse di una mistificazione o/di un errore, 
‘ra evidente. 

Garibalai fece perxeaire al geberalé Fabrisi upa Jettora 
girotta al siguor Maab, ministro degli Stati. Uniti, resi- 
donte [n Fiheire. 

l'generalo Fabrizi la. trasmise ieri all'onoresole: Mi- 
Distro, © ora bé fé comunica nia’ copia, affinchè, giosta 
il ‘desiderio espressogli. da Garibaldi, -renga_ pubbli 
cata. 

Fecola: 


si Gaprerg, 16 parco; 





Signor Ministro, 





l'onore di annoverare il mio nome tra gli agenti del Go- 
verno delle grande repubblica. 
x Siccome non ebbi mai tale opore, yi prego d'inter 
codero presso di lui. perebb'To fictin cas 
+ Sopa:somnre. votre 








a Fitmato: G. Ganrnardi. 
i (Bliforma). 

A momento atto che limpétatore Napoltono pub- 
blica ed autorizza la pubblicazione di un'opera, che è 
l'apologia dal sup goramo, si stampa un altro; opuscolo 
col titolo alquanto sinistro. di Bilaneto dell'Impero, in 
cui se me spiegamo le. condizioni finanziarie. Consiste 
‘esso in trenta pagine, ed èopera del sig. Hern, assai 
dotto in materia di ecanamia: politica @ di stastistica. 
Egli dimastra che le spese, pubbliche nei quindici primi 
auini dell'Impero, compreso naturalmente il periodo fra 
il colpo di Stato (dei dia dicembre 1851/€1a promulgazione 
ufficiale del:nuovo ‘reggimento superarono enormemente 
le precedenti. 

L'autore divide quel periodo jn'trò sinquine di ‘api, 
Durants le prima, yalo a dire dal 1858 al 1456 lo npose 
pubbliche salirono ‘a franchî 19,619,778/208; in: media 
11,988/2115,759.all'anno; Nella 9% 4857-1881 :20,219,760,478; 
‘0.2,049,754,098 all'anno:Nella 3% 1562-1866.11,194,809,496, 
2,226,061,987 all'anno, Totale in 15 anni 21,000,000,000, 
0:8166,000,0/0 aanvi. Ma erano'almeno molto ‘basse le 
‘spese al punto di partonza, onde si potesso ammettere 
tale progressione ?. Niente affatto, poichè sin dal princi- 
il Governo imperiale speso: stai più che min i pre-'| 
vedenti. La pesa totale dal 1857 /al 3831 non sali in 
complesso che a 7,981,000;000 fr, cosichà il Goremo 
imporinlo osininciò sin dal principio a spondere 988 ;mifioni 
ull'nno davvapbaggio. Jvaumeplo è apegra maggiore ga 
si paragona con 15 pani dal Governo. di duglio, pojchè 
dal 1802/21 1840 la sposa pubblica tolale salì a soll 
10,180,000,000}. Breremente i Goverao fmperiato-npose 
800 milioni all'anno più di quello che lo precedette. 

















Sorivono da Rio Jancico.aî di febbraio she secondo 
‘notizie giunte dal tetro della guerra, dopo im abbocea- 
mento dra l'ammiraglio cd ii generalissimo dello forze al- 
lente, si diffi il progettato attacco della posizione ei 
Paraguaiani a Famaita, 

Ricevuta la potizia che il marchese Caxiaa ricusava 
‘di attagegre, il Gaverno brasiliano propose di dismetterlo, 
‘ma non consenti ciò l'imperatore; 

'Scoppiò una rivolta n Montevidso, diretta dal ‘figlio 
del generato” Flores: Ma fu repressa scaza versamento di 
sstgue: Fa pure repressa dallo truppo ona rivolta a 
‘Alagags;contro il prefilento. 


CORRIERE DEL MATTINO 
e 
tpri favvi pranco dal. Prefettp\cap:javito/alla De 
puiazione provinciale , valla (Giunta municipale ; 
capi di Statu-maggiere e’ colonnelli comandanti le 
Jegioni della Guardia: nazionale: 




























Notizie Commerciali 











-|-pranzo egrppomorati 





Nel pranzo già da noi annunziato e che fu dato 
dallo stesso ‘onorevole sig: Prefetto il 44 corrente: 
În occasione ‘dal giorno ‘matalizio di S. M.., l'ele- 
mecto amininistrativo era specialmente rippresen- 
tato. Era diffatti inyitoto: l'intero. u@zio di presi- 
denza del Gonsiglio provinciale, cinè ::il ‘presidente, 
ill vice-presidente , il segretario ,_jl yice-segretario 
gd il membro pazigno della Deputazione \provi- 
ciale, L'arcivescovo, sebbene: invitato, non. essendo 
intervegutoral pranzo, non ebhe ad occupare alcun 
POMO più 0 meno promingnte, © lulto ciò siamo in 
grado di assicurare comtro le asserzioni lestà espresse 
nella corrispondenza da ‘orino ad un giornale di 
“Firenze, 





Gi sgrivono; 

Venezia, PA marz. 

Oggi «ble |upgo.il urasnorio delle cenari. della 
famiglia Manin: non è a dirvi dello imponenza e 
‘gravità di questa funzione > per chi conosce Ve- 
riezia sa coma mirabilmpate wi;si presta: 

II feretro, collocato sopra un immenso e bene a- 
(dobbato battello, moveva dalla stazione. alle sei pre- 
cise e, procedendo pel Gemal Grande, non giungeva 
a San Zaccaria che passate le 8 418; 

Le deputaziogi del Parlamento, Ja rappresentanza 
‘francese; molte deputazioni di Gonsi 
comunali, fra le quali notai quello; di Napo 
e -Firenze, — |Deputszioni: di guardie naziona 
l'esercito @ della magistratura , e molle altre ‘che 
man passe qui eoumerarvi, sopra apposite barale 
‘state all'uopo preparate della Commissione direttrice 
eda queste aggiungendo  miglisia dj gondolette , 
forinavano ii mesto corteo precedulo 0 susseguito 
da bande musicali: il vostro pensiero svi chiamava 
allo memoria i funerali del Tiziano; ma dove la 
scena si rendeva veramente magica è allo. svolto 
del Canal Grande alla riva degli Schiavoni, donde 
‘una immensa folla di persone lelteratmente' stivale 
assisteva al fantastico spettacolo; nasa graye ig- 
Sonyeniante che jp mi sappia fipora & succedyto, 
‘qualche persona enduta oellFacqua uma tosto ripe- 
‘scala. 

Si parla di qualche irregolarità se di qualche di- 
manficapza per parte dell municipio : ngn ci‘metto 
didlicolà .3. crederlo, ta di ciò per ora pop voglio 
né posso parlanvane; sso sarà il caso me \lerrò pro- 
posito domani. 

Fra i rappresentanti francesi notasi Henri Martin, 
Anatole. de la Forge, Legouvé, Fleuny, Edmond Te- 
xigr, Taxil Dolord, 

È stato qui di passaggio,il principe ereditario di 
Danigiarca sputo il nome di conte de Kroborg, ma 
è tosto partito. per ‘Frieste. 














Leggiamo nella Gasetta di Milano: 
+ Il Ministro dellistruzigne: pubblica ho. sospeso per 
cattedra i professori Ceneri, Carducci e 
iversità di Bologna, perchè; 
della repubblica romana; pronuu- 
ciaropo discorsi e ‘firmarono indiani contrari al pre: 
sento ordine di cose, Questa misùra (ha suscitato grande 
ucalpore fra gti studenti, di cni l'Apsociagiane era dopitata 
‘ad una radunanza atragrdinazia. per ieri sera. La qui 
‘sticine dai doveri chesincombono ai funzionari pubblici, pa: 
fati dall'erario! dello ‘Stato, fu’ dibattata Iynggmsate in 
|-Hotti-i Parlamenti, map ngn fu mai risol a ju modo def 
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nitivo, o rimano sempre; da vedere como. si possa conci. 
liaro la. libertà delle opiaioni fadividunli colla sicurezza 
dallo Stato. » 

Por noi una ‘fola' è/Ia soluzione ponitilo di questo 
problema: la itertà d'insegnamento; Allora il Governo 
nori farà in quostione mai a motivo dille opinioni degli 
insegnanti; nè questi verranno inceppati falro nei Uniti 
dello Statuto, 

== 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani): 
Parigi, 22 marzo. 

La Patrie dica che gli ultimi fatti del Giappone 
renderanno evidentemente. nesessario, l'intervento 
europeo. 

La france smentisce che o scopo ‘recante del 
Viaggio gel ‘priazipe Qeortoriski ai Vienna, fisse di 
trattare per la ricostituzione del ragno di Polonia. 

Schueider è styto nomiuato presidente del: Corpo 
dogisiativo. 





Vienne, 3A marzo, 

La Gamera dei signori ha respinto. con:65 voti 
«<vntro 45, Ja proposta .di aggiornare Ja discussione 
sul matrimonio (civile, Respinse. pure com,04 wo 
contro 34 una propasta' (della minoranza contraria 
a questo progetto. 

La Guczetla del Nard smentisce che la Prussia 
abbia accettato di farsi mediatrice ira la Francia & 
la Russia sulla (questione. dell'indipeudegza  dell’0- 
ricate. 








Vienna, 21 marzo (notte): 

La pipoluzione accolse cop entusiasmo il! vuto 
delle Gamera dei sigari sul matrimpnio civile, 

Gli ‘oratori diberati, i metnbri del Gabinetto e 
Specialragute Beust e Giskra furono vivamente ap- 
‘Plauditi. 

La città è ‘illuminato. 

Aia; 21 marzo. 

a Gamers adattò le conclusioni del rapporto 
della Commissione sulla. questioni del. Limburgo, è 
del Lussemburgo. 

Lonfine pontificio, 24 manzo: 

Vennero dati gli ordini pel ripagsio: della brigata 
Potbier. 

La Mogador,, Ja Jura, l'Ardîche e la Moselle 
vennero per imbarcarla, 

Il geacrale Dumont parte. 

La ‘brigata Raoul, che. resterà fino a nuovo or- 
dine, forte di circa 4,500 uomini, si concentrerà 
su Civitavecchia. 

Vienna, 22 marzo 

Furono ‘presentati; ‘alla: Camera dsi deputati tre 

progetti: Uno per la conversione dei debii dello, 
Stato in Utoli noa rimborsabili paganti ;il 42.0/0 
‘d'inposta sull'entrata ce frottanti. F'interesse del 4 
per 0,0; d'altro progetto stabilisce un'imposta sui 
‘capitali oltrepassanti i 4500 fiorini; il terzo pro- 
gelto strbilisco un'imposta del ‘13.00. sullo let- 
ferie. 
"(Si fecgro gragdi dimostrazioni pel voto della Ca- 
mera dei signori, La città venne spontanzamente il- 
Tuninato, La. folta proryippe la entosiastiche accla- 
mazioni ‘ivuanzi alla stitua di Giuseppe Il \e alle 
case dei mipistri. 















marzo. 
il natali 





È siato celebrato con grande salenni 











gio del Re. 






























FATTI BIVERS 


Statiniten, —: Dalle ricorche fatte reccutemeato 
dall'Ammifnistrazione dol Regno di Sassonia risulta cho 
la sua popolazione salé a 3,014, 001 abitanti; prasentando 
cos un aumento di 95,000’ verso ‘del ceosimento del 
1561. La città di Dresda, che conteneva nel 1864 
364,080. animo, ne contiene ‘ora 195,971. 


Ginntizia amerie — Leggiamo nel. 
Siano inenabi 
dare a precisa dii conturii della grande repubblica 
‘Americana : 

Un telesco rubicorido a paffuto, il cui viso; data, l'i 
dea di una perfetta alimentazione, si presentate jer Xal- 
tro dinanzi al giudiso Doyliag, al tribunalo di polizia 
delle Tombo, accusando un povero ragaxzetto di 1020ni, 
pallido 0 stracciato; di avergli rubato tiv pan. 

— Ragazzo mio), disse il giudico coi bontà , vol ‘non 
doveta ginmai rubare. qualunque seno 10 circostanze. 
So (fosto andato — soggiunse (l'giudico (en un chl guai 
‘Sorriso Jrgbico — a. ritrovare questo brav'iomo, che certo 
è hagao e geparoso, poichò è ricco e fell; esso vî' a: 
trabbe. certamente dito: n mangiare, gugoto ne; avevate 
bisogno; ma non bisognava rubare. 

2 Sjggoro, (disse il fanclullo, io non aveva. danaro, 
adLeyava vigito fa 

— Non avate voi jl pulce, 0.Ja madre? 

— No, degsi son mort 

— E cho fosa fate per vivera? 

— Vendo giorgali, 0 signore. 

— Ebbeao, non avevate voi. guadagnato abbastania 
jet per pagare il vostro. prango? 

— Signore, ieti faceva mollo freddo, nessuno passava 
per lo vie; e pop titrassi che il dendrò per Îl ricovero 
noltiizno, 

— Éd (ara, avete voi: qualche ‘danaro per comperare i 
giornali da rivendere? 

— No, nemmeno pa #0ldo; o signore. 

—- Bene, yenito qui, Voi mi sembrate onesto sebbene 
abbiato rubato, un pene. Prendete: questo; — (qui giu- 
dice tira fuorî dal suo portamogeto un Biglietto di bancs. 
© lo dona al ragazzo; che per gioia aFrossiice e piange). 
— Fateno buon uso, e ritornato ogni giorno gu a paacgn= 
tarmi come. ygprio i vostri affari. Audate enon. ricadete 
nel peccato, 

Non! è d'uopo Îl diro 4a 1) ragazzo ustl d11d col ‘èibre 
‘commosso; e col cuore enza. dubbio migliore; — perchè 
vi è ogni probabilità, abe la avangelica carità. gl pagi- 
‘strato, abbia pradotto un effetto diametralmente opposto 
a quello di una casa di correzione, — ecco! adungue ma 
‘gnost’upmo a luogo di ln malvivente. 


























TI Gulf Streama, — Notasi in America una certa 
nertortaziono illa grande correote marittima che è 
nota sotto il nome di Gulf Stream. La femperàtura di 
quella. corrente, si è;alzata {u modo  sensibilisimo. în 
seguito a terremoti 6 ad eruzioni sottomazine che sono 
avienate in questi ultimi tempi. La celerità della cor- 
rente si è quasî raddoppiata, con qualche pericolo. per 
la navigasione, anche pes quicila dei pirosoati sulle coste 
della Florida. Trattasi ora di sapere, dico il Conptit 
tionnel, se in un prossjmo aygenire somiglianti peitù 
hazibn{ nau abbiano forse ad esercitare una certa în- 
Mtenza sul clima di quei paesi cho aon vicini nl: Gulf 
Stream. Non igdorasi infatti (cho 'mercè quella: corrente 
Floghilterra, per esempio, godo di una temperatura re- 
ativamente | temperata, quantunque }e isole britnnniche 
trorinai (sotto la medesima inttudine; che i ghiacciai del 
Labrador. 














Rizzo Manco gerente, 


















































































































Gli affari in greggio ci successerò con vi- MERCATO DI SAYIGLIANO. voluto mettere a profitto Ja notizia, del ris 
rio d'una brigata fi Ja quale api 
vacità' in ogni daro categoria. Molti bisogni (Nostra!corrispondevsa). atrio d'una brigata franoso la quale abbane 
n È o Pontigeio. Coll'luto di 
se? (er torehtol.rhasco ito]atati 10. HCCP; DEE gn marzo. — Xl ftumento, rialad nacora , | notizia gli potè creare epatica e orta 
Li MERCATO, DI PINEROLO, e tobe (di merito cho dine sei Gute più la segela fuvco ribassò ; dl riso è stazio- | a qiosto però non potè maatencrsi ia “chiu= 
Cavriglia fond. merito sete di nearse si icararono cei alissimi 0 dì b0- |a ,}0 Ja eliga molto scaanuta. stra siano le orto cho non. Gino & 
GL piano. — Si ebbe.lleve ribasso (nel fra- i Lante [più che. lo greggio! stongono sempre. Si acquistarono. vari lotti | xtercato | discretamente animato, € da sino a 
" serio la tngida (è atazionaria, (como, pure | Pe nontesii sono, oramai irreperitii. [Alen siae @ gouiposti; per isogni di | ‘ceo Ja distinta dei prezzi ur IGGUPRONI I DERRATE i Di 
$ Macmeligo; tutti $ prezzi sostepati. | (Afitano. — Nella settimana la Condi- zie in trome. 154 ett. Frumento —da,80.36 8:31 01 |lioni, Dalle npparepze si Quò arguito cha la 
7 Ribasso nelle costague. zione. ha registrato: || aLione.- La Condizione registrò 133) tulle Segala da » 18 29 a 19 1u| omlssione non pottà aver ago che nella se- 
lO ;Si vepiottaro: * Gregge ‘balle -913 qhiloge. 90,137. ia e da a 3 3a 96-80 | Governo Vuol'fat Lerlore e) Magia 
2ÀlJattolitri Frumento: ;da'L; 10 44 a 28 48 Lavorate (» 379 I Yi fa discroto movimetito, ssprezzi senol 70» Melia da 0 16 dn a 16 89 tesoro don ono ‘urgenti og 
95 = Begala da» 19/10 n 1897 \ a ‘farmi ‘epu tendenza al rialzo. Sono d'ostacolo | l'ettolitro Da noi l'odierno mioreato non si scostò' grati 
189 ‘0 ‘Moliga = da o 18 70,a 1696 Totalo; balle, 599. if ad'una maggior quantità di affari la man 8-1 quint. Legna fortedaL. 180 a. 270/| fatto dai corsi di sabbato, ma gli afri fu- 
V'attolitro: dol peso complessivo di chilog:/50,246, contro! canza di greggie tnone di Frapcia, di Broussa | 163» Id. dolceda» 170 a 8 —|TolO rivtrettissimi tanto ia Kendita che in 
a Vallo 558 tra greggie e lavorate della acarga;|.6 d'Italia, Ja mancanza d'organzini di 121.» Paglia dn» 359 3 R0 li 39 60 veniva chiesi 
1970 pui Patate | dAuk Lilla 090 | citava, del poso di 52520 chloge. — Dife-| ia 0 di Fiemani, I pceazi gi clevatisimi. [1 quistato 180 ma (cos poet i 
3 Castagne ‘secche » 12:75, 2.50] renza ‘chilogr. 9,601, si = 
1.1» Trifoglio.seme da » 20,50 a_8.50| Tnutile che i Drena fermo a 78.23, 74 30. 
il‘miriagramma: RARA di Millane — 21 186, | ‘Banca nomionlo a 1530. 
Slassici, fini o belli siqgo stati ,oggatto È f (Mara Ae, Deman. 426 42 
CE sro | MERCATO DI CASALE. “La Rendita psprdi è 9,59 varso mezzo: 
geaoralo di questi sona rivolti gli pequi- (Nostra corrispondenza). Mie se nno lamore di Commpreio ed Arfi 
it i si i mi el frumento: merale: d n si 
CAMERA. DI CONNMENCIO:ED. ARTI DI TORINO, | sti alle qualità ‘helle correnti .c nave jsor-|-Si.eblg un nuovo rialzo pel frumaato , ONLIOCOA {Mollito Uffiiat) 
7 ARES dl * rialzo nol riso © nella | spectura di Parigi in apmento di Ii Hi 
Condizione pubblica delle Sete | miste "a fa POR trote eso | Dito ell'vena Fibizo nel Fis © META italiana ci chiuso con dompnde a 50 6 mano dA FO can 
Bollettino del. giorno 24 marzo 4868. Organzini classici sopraffiaî: 18/20 a 181; | Prezzi medit dei cereali ueniduti in questa città | Il motivo del ribasso del ranttino proren.ei( Consolidato 5-010.. Contratti del ziattinvin com. 
Onganzino ceolli 16 ‘peso1227 2)||sublimi 17:80, 147; 181206 18122 da 1120! dl 16/aL 20 piarzo 1868, in parte per le corrisponden o florgntino che; 50.UN (58 39) 62/65/65 62 HB (09 65 
Trama, n°, 198/98 | 14050; belli corrpatt, 2434, 185.75; Jwanitf[ «Frumento | per ogni eteliro 1,20 — | 20M resano notiale malto vorevoli all'ado»[.,, 01 88): co regale 59.00 
Greggia te 2 481.85 |\correnti 18122 ,0.18}2M da, 180: n 141,-25;| -Segola , 20 15:50 | 900 definitiva dalla tassa au macinato. alma see Hr oa: 
Articoli diversi n -7 no |20®B;:108S0p0t 135 0188, 186}; paco] Anson fe] erre IE nego a 10 16, Le ae |ECETO Ot Po 0 80 99.80.08 0 
2 _' | renti 18/24 6 20/22 da 132 a 133; 2826, 128 | ‘Riso, PI n Si Gip rloni Meridionali caddero a 203, lo obbliga: NE a O 
Toti Si dae dI | Ripr SERE % 18 gi [sioni eranovoîferto a 12. STiell pur l'i qeglestao: CL dBlE: puo 
Totale nelimeso a tutt'oggi colli‘. 436. | ‘Levtrame ebbero pure vivissime ricerche 0 anda ar erano, anch'esse più deboli | pogaa ds [30 d'oro L, 32 GÙ n 42 63, 
il ni scelso (di quest'articolo fnito il meglio. che, As qual, pet ogni mir. cent, 57. AR. iano Di eno e 
i eee eee | politi il marcato, non purlaugoni delle il RT n È ei ammontarono & 22| BORSA DI PARIGI —SÌ marzo 1868, 
ob claicho o quali oo quasi dl sto ; } Scese Fetaca i negozi (Pieasio speziale 
SVIQUILERTINO SERTCC  |introvatii. RIO AO Sri VARA PRA a ae 
Una leggiera rgaaione safavorerole. al no- | Nell'ottata sî acquistarono: ge dll'Ms mio ANS. (2A, ®.0AMls 0 1 Vicona a GIR 1 tre n precedenti 
stro comunercio è seguita!in questusettimmna|| ‘Trame ssiche 201% a 5.187,28; || Rendita destora Tu 0 “Alle sera gio la: obiosofa Gela Baras | COMIOLGALE Tozipal Lo 9H18 9338 
i ‘su questo marcato -specialmpate. pei lavorati; | nastrano bello corr. 24188. e 2517 dat Denaro, 158060. .l gi Piigi con cont, 90 diribasio sull'talisao; [9 010 Franesse A 59,8 6807 
L'instabilità’ dell'aggio ‘dall'oro ha .rallentato | a 122, 75; 28112, 118. 50; buone corr. 348. «Qro Jestora LIO Pn n ZIA 5.010 Italiano AI 35 4790 
l'ardore degli, asquisitori,,mantre Jo: pratese f112N./50; 26/89, :110..-25;\2BpM4, 114, 50; co «Denaro, = 80 cho To 
dei detentori: si mantengono più cche imp f renti 24128, 11G::95; 26/9 1i6;:84/19, #ì1:| '* ‘Lomitra oitera n tre quggi=" 8695 IGRONACA: DELLA BORSA DI TOR!NO, — gi 
ferme. 3GARA,IA8, 75;-92116 è AK0dG da 101, 301 Dicniara — vd 10, Rendita, corso legale senza 
‘Por ‘contro vello :groggie la posizione sì |/108, 'Tramo buone' correnti .a tre capi 1872 Rraucia Jeijura a ireeki — 119-801 ‘variazione sulla borsa precedente. [7 Gal 
è migliorate;nia:per il margino ‘che (esiste | L. 149, i Pesaro — M87s All'iltimo mercato di Parigi il sindacato ha 5 50 





ARORINRENTE 
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(| regione 
|| vittorio Emanuele Riposo 
‘Gorbino (ore #) La drammatica 
locbino (etti “Bon, osperrà © 
Calineeio non è mai perduto | 
Oro e orge 
Monnint (ore 1) — La Compagnia 
'Binmontase @. Toselli rappresenta 
| Sona Euas 
AIETI (ore 7.179) — Drammatica 
mepagola Niola, Prisli esporeà, 
Ta donna di garbo. 
&.'Martiniano (007) — Ballo 





;LANDI DI win Alloggio ;al piano 
| ASINI | nobile. a lette ‘membri, 
= due noppalchi € gran ter: 
p Azzo , Con acqua poi 
ill N. BIANCO E GOMP.1% a chiari, e comoda, 
| sHIERI lella località © 
|| BANG Miglior esposizione di To- 
via San Tommaso, N. 16 |rino, sul Corso del Re, 


Vendono WAGILEA delle Obbli- 








Spaziona Casa di Campagna con 
giardino, scuderia e fienile. — Per 
fi opportuni recapiti, dirigersi in 
‘Torino al cansidico capé Carlo Ghiora, 
in Giaveno al notaio Candido Moda: 
983 

TG 


Da vendere 


“Onan civile mobiglista, cappella, 
mam Co igitiguo giardino chinso 
teu; 

sbbricnti, rustici, campi e 

SPAM Iaigabii di are B1I0, 90 (gior 
Tikta SÌ, 81) nel cerritorio di Col 
legno, distante 10 chilometri dal 
Forino 

ori splgazioni, al avranno 

Le ioidio del no, Vaecarimo 
28 iorinoi va della Baio, N ty 
‘piano 3°. 1089 

Sr I, 

UFFIZIO SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
italiani ed esteri 
via delle Finanze num. 19. 


‘Questo. Uffizio è: particolarmente 
incaricato di ricevere gli abbonamenti 

e_gli sanunzi pel Giornali Tiglioni, 
\ i, Inglesi, ecc, ecc. senza au 
Lo di presso della tifa di cadun 
‘Giornale, garentendo la, massima re- 
| quinte. prstanont dare sod 

fazione ai ogni giusto reclamo. 




















Successione Fava 


Chi avsase ancora interessi colla 
snocessiono di Faya Giuseppe, morto! 
ia Rivoli nel 1894 , si diriga al pro- 
"iratore capo Zanotti , ria. Bellezi 
“i, piano, Il 


DA VENDERE 
«RE CASE IN TORINO 
UNA presso la via, della Palina del 
‘reddito di La 9700 circa. 

ALTRA presso la. via Santa Giulio 
‘dl reddito di L. 7300. 

°D ALTRA luogo 1o stradale di 
Moncalleri rimpetto. al Ponte (in 
Tasto, gel reddito di 1 1000. 


Recapito allo. studio del notaio 




















| gazioni di Milano, 1* Emissione, per | Dirigersi dal sig. Trava- 
| Eoscorrere all'etrazione dl 1° Pri | gilmo fa vin S. Filippo, 1%: 
fiotsimo a E. £ eaduno. glio 
preso A Ea En 
DA VENDERE Incanto 
'oltaveno (Borgata Bufa) || _staani, A corento ore; solito 
ni proseguirà ito. delli oggetti 
























































Associazione: Bacologica 
ll Dott. CARLO ORIO 


ripaztirà pel, Giappone, per fare. {m- 
Jortazine di Cartoni Seme Bachi pl 


DODICESIMO no D'eeROtzIO 

Por il Programma e le sottoseri- 
zioni dirigersi allo stadio del Dott. 
Carlo Ozio, in Milano, via 
Bigli, NL 

ln Torino presso Fraucenco 
‘Prandi Droghiere, ria Milano. 
1007 





Da affittare al presente 
came, con crt, i via Palo 
di Citth ‘e. Pelliciai , N. d, al &* 

pin, Rep a 0 piano, 1, 









Cessione a modico prezzo 









fin prossimità alla Piazza 
‘Carlo Fellce. 











‘caduti nel fallimento Chiapella 0 tutte 
le ‘macch ne el ‘oggetti relativi nl 
grandioso studio di Fotografia, cioé 
‘obbiettivi di:18/ad $ pollici al'quarto 
di’ placen (delli nutori  Weiglander:, 
Dariot e Jamin, Bertz, Derougi, Her 














Giovanni Mossone. 





Società Franco Piemontese 


PER L'ILLUMINAZIONE A GAS 
della città di Pinerolo 





Per difetto di numero; legalo alla 
prima convocazione di, detta Società, 

‘medesima è riconvocata: al 10 mar- 
zo corrente, per 16 !ore 10 antimeri- 
diano; presse la Banca G. A. Bravo 
in Torino, via Provvidenza, SÉ, ove 
ion più tardi del 2 corrente , rice» 
vonsì  dopositi della azioni , le cul 
ricovuteserviranno di carta d'ingresso. 

Oriline del giorno: 

Relazione del gerente eletto, 

Dimissioni | dol Consiglio, di sorve- 
glianza. 

Provvedimenti diversi nell'interesse 
sociale. 
‘Torino, 21, marzo 1808. 

TI presidente O; Casrvsso. 


Il gerente eletto G. A. Buavo. 
1 

















AVVISO 


Si fa noto al pubblico che gli in- 
cauti che dovorano aver luogo presso 
la Direzione compartimentale dal 
manio e delle Tasse di Torino nol 
“prossimo aprile per la ven- 
dita di stabi siti nei comuni di Chieri, 
Carmagnola o Candiolo, di cui nel: 
l'avviso d'asta In duta 10 corrente, 
N° 19) vennero protratti al successivo 
giorno 16. 
Torino, 20) marzo 1868. 
TI segretario demaniale 
Ju DANEO. 




















'l Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 


Mercoledì, 85. marzo «i riapriranno 








Bonacosna, vin: 8. Agostino, | gii incanti per la vendita dei pe 

‘N. I, angolo di Doragrossa. | in effetti d'argento , oro, gioie, di 

ses matt, orologi ecc. fatti nel mese, di 
[ll ES agosto scorso. 1958 
I da affittare al presente 

4 CAMELE 5° piano nobie. SN 


Gorso a Piasza d'Armi, N. I. 


1198 
| ai ugf{i in Foogrnia di perefa 
Ritratti isssonigianta | ioppre- 
dai gi pi toa 
tile Omlerto © 8 A. Rla 

















Si deduce a pubblica. notizia che 
nello stato generale delle iscrizioni 
contro Srno Antonio fu Guglielmo 
residente în Ormea, circondario di 
Mondovi, spedito dall'ufficio di ‘coi 

‘servazione delle ipoteche di Mondori 








dielnelsa Margherila, — Cadono | & richiesta del causidico Ambrogio, 

o dovi, colla data 8 marzo agdante,, 
RT to Muentiedi i via dela | cente per errore emmessa una lil: 
SN 1480 | sione esistente a favore di Marabotto 
Giuseppe di Andrea, residente n ;Vi- 


‘Incanto, Volontario 


per cnusa di decenyo 


Maridi: 24 corrente alle ora solite, 
ll: Re; portina N 1, casn Bol: 
piano 3°, ni venderà ‘una quan: 
Hi mobili d'appartamento 
noce e ciliegia, Jingerie di 
da donna, oggetti da 

n'0 molti altri: 

Giuseppe! Cavalli 

Estimatore giurato. 





Jora, 
dita 
‘mogano, 















Esposizione: permanente 
VIA ZE004,,N.38. x 
Chiusnia a tutto il.81 corr, 
Incanto pubblico ultime 
definitivo tif titti li oggetti è 
rasa ht cia vi ioge ione 


24 prossimo (e giorni, seguenti. allo 
vaolire ' 


TI Iirrttove Alloati: Gf. 
perito iurato, 






















mr 


(- 


è 


colorito pel capitale. di Li 13,000 
(dico lie. srodici. 17); per ‘quale 
‘oramissiome già si diffidà ji Catto eau- 
sidico Rovere di non fav uso ili des” 
stato; fno a seguita rettificazione del 
medesimo, n piena del danul. 
Mondovi, 21 marzo 1868. 
11 conservatore 
colay Pietro. 


Da affittare pel I° aprile 


a'alloggo di nel. membri, prore 
veduto di acqua potabile e cantina 
dn.via ‘del Corso, N, © 
‘Dirigersi al portinaio. 




















iano é*. 





Da ‘affittare al presente 


Due camere. civilmente, mobiliate, 
in'via eretti nel Borgo S. Sal 
N. 3 











Ricerca Lista altA genza de 


Costruttori, via di Po, N, 50, piano ®. 


a |Wstana; sealond A, di pro 19, 


ì 














RICERCA DI TESTAMENTO 

Si prega Îl notaio che avesso rioe- 
quo dl festamento pubblic o segreto 
ella fa signora. Giuseppina Berio 
vaddova D'Espino, doceduta' in T'orre- 
Pollite: nidi 13 ‘marzo. corraite, 0 
alunque altra. persona che'no n° 
Wosso conterza, a voler dare nocizia 
‘al sìg. notaio Dionigi Moretti cancel 
Îiere della regia. pretura in Torr 
Pellico, 00 


1167 


‘AVVISO DI RIBASSO, DI PREZZO. 
‘e rinimonarione d'incanto. 
(@ Pubbl.) 


sottosaitto cancelliere del Reri 
tribunale civile e correzionale di Pino: 
olo, notifica che con verhale d'incanto 
oggi. formatosi dal'jrefato tribunale 
del uo lotti stabili caduti nel giudi- 
zio di subastazione promosso dal 
dottore cav. David Napoleone Mon- 
ret fa Davide, domisiiato fa Torino, 
lento del procuratore capo Achile 
Varese resitento a Pinerolo, con 
ignazio Luchinat ‘fu altro, Ignazio, 
domicilito in Pinerolo, mandato pr 
seguire, stante.il deccaso di lu; con 
to li suoi eredi legittimi, che sono 
li suoi figli nvy.. Giuneppo, Cristi 
vedora di Gionnni Battista. Filippa, 
Celsa vedova del commendatore Gia 
como Cervasco e Carolina moglie al 
commendatore avv. Catlo Fenocchio, 
residenti li due primi fa questa cità 
2 le altre in quella di Torino, eliente 
i defunto Ignazio fu altro igoazio 
Lxichinat del procuratore capo Bar: 
tolomeo Darbesio residente in Pin 
olo, nel qual giudici intervenno_la 
ditta fratelli Avondo corstuta in T6- 
rino ellente del’ procuratore capo 
Maurizio Sardî residento in Pinerolo, 
mandò esso tribunale, por difetto di 
oferte sulli pressi di perizia. ‘accen- 
tati nel relativo bando venale del %i 
freonaio viltimo. scorso, di Lc 19,600 
Del primo lotto, di L. 85,000 pel se- 
‘condo lotto, rinnovare l'incanto alla 
sua publica udicara. del 22 aprile 
pi %) ore una pomeridiana, (sull 
vezzi ribnasati aL. 18,000 pel I primo 
otto @d'a L. 95,000 pel secondo. 
Pinerolo, 18 marzo 1868. 


1952 Gionchino Peszi cane. 























INCANTO 
@ Pabbl) 
All'udienza cho ‘sarà. tesuta' dal 
tribunale. civile di questa città, alle 
ore 10 mattutine del primo maggio 
prossimo, sull’instanza delli signori 
lefendente e Vittorio fratelli Pa- 
squale domiciliati in Sogliano, avrà 
luogo l'incanto d’in’ terreno fabbri: 
‘abile caduto nell'eredità gincente di 
Eusebio Golzio sita in questa città, 
fezione Monviso, verso il gazomet 
di Porta Nuova, faciente partè della 
Isola 67°, della superficie di are 14, 
cent. 20, sull'offerto prezzo di L. 100 
‘ed ni patti e_ condizioni, di cui in 
bando venale delli 5° cortento ‘mese; 
Visibile con tutti gui opportuni  reca- 
viti nell'ufficio del procuratore capo 
ell Federico, via Porta. Palatina, 
N. I, piano secondo. 
‘Torino, 19 marzo 1868. 
Cerutti gent. Bell 


INCANTO, 

@* Pubbl) 

All'udienza di questo tribunale ci- 
gile:del 5 giugno prossimo, alle ore 
È di mattina, sarà. aperto' l'incanto 
doi vari stabili, di cui sono apro: 
printi Musso Giambattista fu Antonio, 
Come minore in persona di stia ma 
dre Scrivano Edvige, debitore e terzi 
posacssori Gambetto' Gioyanni fu An- 
tonio, Rigardo Pietro e Giuseppe 
fratelli fa Giuseppe, Panera Beronr= 
dino e Giuseppe fratelli fu Giuseppe, 
Costa Francesco fu Giosoni, tutti 
Canale, sula Jontauza, delli gg geo 
metta Luigi Sorba, Giacomo fu Giu- 
seppe Artusio da Canale, € Fracchik 
Giovanni di Ascanio da 'S. Damiano 
d'Asti; 

Gli sono divisi ia variî otti 
© descritti colle. condizioni e col 
prezzo d'asta in apposito baido ve: 
nale, visibile nella cancelleria di que- 
510 iribunale civile, nella segretoria 
del comune di Canale, dove sono po: 
ati quei beni, © nell'ufficio del procu- 
ratore sottosorittà. 

Alba, 10 marzo 1868. 

Rioca sost. Sorba pic 


CITAZIONE ALL'ESTERO 
Oggi 23 marzo 1868, io sottoscritto 
Galletti Giuseppe , usciere presso la 
Corta: d'appello di Torino, sall'istanza 
del sig; marchese don Antonio Busca- 
Artobati-Visconti senatore del regno, 
‘@ delle marchesine Antonietta, Luigia, 
Maria, Eugenia, Ida e Beatrice sorelle 






















































Î19% 











NOUVELLE ENCHÈRE 
sous: offre du siziàme 
(le Pub) 


Sur instance de monsieur. }e: do- 
‘tour Sibillo Jean André feu Frangois, 
domicilié è Turin, 

Il est notifié ‘au public que la 
nouvello enchère ouverte sous l'offre 
dti sixième fait sur les biens du sieur 
Jaiequemet Pierre fou Baptiste, domi 

par monsieur Depetro 

Jean Baptiste -fea Do pro 
itaire è Itrée, aura lieu le saniedi 
prochain en, salle. publique 
des’ atudioncos; par devant le tribunal 
d'Aoste, aux neuf heures du matin. 

Li'enchére se compose ile huit lots 
distibets sur les mises È prix dont 
au ban d'enchère donné è la. chan: 
collerie du tribunal sur offro, do si- 
xième, le 13 mars 1868, enregiatrée 
pus l'ipposiion d'uso marquo d'une 
divro dix contimes, N. 1799 du réper- 
icire du greffe, annulée immediate- 
ment, sous les mises' a prix et con- 
ditiona. y exprimée: 


Aoste, le 20, mars 1868. 









































Busca-Arcouati-Visconti , rappresen- | 1277 Favre pi ci 
tato dal loro tutore ‘ig. ragioniere 

Francesco Ponti ; residuati tutti in 

Milano , con elezione di domicilio in | 127 "NEL FALLIMENTO 





Torino nello studio del loro. procura- 
tore causidico capo Augelo Chiesa, 
in via. Doragrossa, N. 28, ho citato 
ori, nobili: don. ‘iliberto , don 
Carlo, è baronessa Ottavia fratelli e 
sorella De Cattanei di Momo, residenti 
îl'primo a Vienna, Il secondo a The- 
rosieustad:(Hoemin)la- terza a Gi 
(Istria) per comparire fra_ giorni 40 
Pisoni io sia, formale avant Ia 

‘orte d'appello di ‘Torino, per ivi, in 
contraddittorio dei. Jitisconsorti ‘De 


di Geremia Colombo, già. mercante 
sarto im Torino, via Po, mum. 1, 


Si avvisano li creditori di rimettere 
fra giorni +0 ‘al sindaco’ definitivo 
ditta G. Gola e: Bertalero od al suo 
procuratofe Gionnni Battista, Giolitti 
in Torino oppare alla cancelleria di 
questo tribunale di commercio, l loro 
titoli colla rispettiva; nota di ‘credito 
in carta de bollo da una lira, © di 














Cattanei e Dassi vadarsl.rivogare ls | comparire quindi. personalmente e 
Keotenza 90 dicenibro 1867 di questa | Per messo ‘mandatario, {n UD, sala 
Corto d'appello, ed în aua rivacazione | dello stesso tribunale alia. presenza 






del sig. Antonio Farrero giudice de- 
legato, alli 17 del prossimo. aprile, 
alle ore $ vespertine, pella verifi 
zione del loro crediti; 

"Torino, 20 marzo 1868. 


‘Ave; Massarola vice-canc. 


assolverai gli lostanti. dallo attrici 
domande ,. siccome, si era conchiniso 
‘nel preceduto giudicio ; essendomi in 
talo citazione uniformato al disposto 
dall'art. 62 del codice di pr, civ, 
101 Ciallotti Giusepp 


1948. AUMENTO DI SESTO 
Ji cancelliore, del tribunale civilo 
di Cuneo, fa noto che li infradesignati 
stabili/la cul subasta venne promossa 
dal sig. Dalmazzo Pellegrino residente 
n Cuneo, contro Rosso Gioanni Bat- 
lomiciliato a Castolletto| Stura, 
posti all'ncanto sul, presso 
tanto! offerto, dl: T,, 950° pel 
primo ott, di L 1000 pe sccondo 
tto e di T, 1GUÙ pel terzo, con sen- 
tenza di questo tribunale in data 
del giorno d'oggi furono deliberati n 
favoro del sig. Gioauni Battista Go- 
vono farmacista residente a Centallo, 
Il lolto primo per L. 3300, di 'Bra- 
guai Anna Maria mglo di Gio Butt. 
osso resideate a Castelletto, Stura, 
il'sccondo Jotto per Le 1850 ©’ del 
tig. Gionnni (Quaranta. residente ini 
Gunso li.torzo lotto per L. 650: e 
‘che,il termino. utile per faro Ai aud- 
detti prezzi l'anmonto dol sosto scade 
xiel gioro 2 aprilo prosslimo venturo. 
Deskgnazione dei beni venduti 
situati el comune di Castelletto Stur 
| “invito 1, Prato, regione Busse di 
‘entiare 














1296 \SUNTO DI CITAZIONE 


Con atto dell'usciere Riccio în data 
21 corretito marko, venne a richiesta 








roprio marito 
lione residente a 
Chialamberto, citato Îl sig, Gio. Rat- 
tista Gerard gia‘residente in Torino, 
‘comparire nani Villimo. sig. pre: 
tore della sezione Po/di Torino, alla 
tidienza del. 28. corrente, ore $ di 
mattina, per ivi, in prosecukione. del 
uliio vertegto anclie cotì- certò 
io. Matteo Berardo, omettere Je 
na deliberazioni di merito, sotta 
‘pena di venire condannato Îl Gerardi 
solidariamento col Berardo al ‘paga- 
monto di L. 1000 cogli interessi 
‘aonimerciali © apese, con sentenza e- 
‘sscutaria 


Torino,,81 marzo 1868. 
F.. Debernardi sost. Vana. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Con atto del. giorno d'oggi dello! 
‘usoiere Bertarelli” Fràuoesco sull'in- 
stanza di Rostan Stefano di Pral 
venno ltato_il Pastra Giovanni Alca- 
sio già residente nel comusie di Progo- 
Jato, ed ora residente x Rathi 
dondario di Albert-Vili 





























34, col mum. di mappa 10!" 
‘Altro prato, stessa rogiono & (4 

zione, di are.i7, centiaro 2, col N. 

di mappa 97. 

È ‘Altro prato, stesse regione e se- 

zione, sdi are ‘#7, centiare 20, collo 














Sara 

sceso num. di mappa. Sa), a comparire. fopgngiamente 

"Lotto 2. Campo; regione Pontetto, | svi il tiliuaalo civile di  Piaerolo 

di are Toirano dd, so numero di | anudienza del 5 prossimo maggio, 
pa 570, sezione li, 





per vedersi autorizzare la. vendita in 

di subastazine forata digli ia» 
‘bili nella spesso atto descritti consi; 
senti in casa, giardino, prati © cimpî! 
dn territe © nello  regloni ‘Plan, 
Bourel, Pramont, Pousattod e For 
maché, € dichiararsi aperto il giui 
cio di graduazione sul prexso per 
Sui saranne tali stabili venduti. 





'Onsa: nel’ comune di Ca- 
regione Recinto, vo- 
di mappa 408, 
Cortile ove sara, stessa 
sezione e/num. di mappa A 
"Altra. casa ove 
gione” sezione, col 
I] dutto della complessiva. super 
cio di ara 5, cent, 10: 
C'uivo, 18 marzo 1868. 
(i. Fissore pane 












Pinerolo, 21 matsg 1 
1280 





Nathesto p. e. 











Grande Assortimento di Bottiglie 
PER VINO, ACQUE GAZOSE E BIRRA 
della rinomata Fabbrica di NUCETTO 





Deposito in TORLVO e POSSANO 








Dirigore le domande alla Ditta ©. Trombotto e 
Finatnele, N. 5, TORINO; 
od'a Camillo Durandi, Direttore delle fabbrica, CEVA. 





, Pinzza Vittorio. 
pri 
___———zk=@———, 


TL 4° APRILE 1868. 
‘avrà luojjò la Wentesimasenta estrazione del 


Prestito : Premi cu Città « Milano 


approvato (con Decreto reaio 28 luglio, 1851, © 
garantito) dai beni comunali e dagli introiti diretti ed'indiretti 
del Comune della Città di Milano. 


400,000 Obbligazioni da L. 4% caduna 











1 premi sono da L. 300,000, 

50,000, 70,000, 60,000, 50,000, 45,000, ecc. eco. 
Tulte le Obbligazioni devono essere estralle con un premio 
Le Obbligazioni si vendono al prezxo di L. 93 caduna : 

[N 0 Obbligazioni L. 81 caduna — N. 100 Obbligazioni L..80, caduna. 








Sì npediscono francho per: poîta; contro vaglia poetale dalla Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano ; Torino (via Ospedale, 
‘dalla quale si rimborsano anche le Obbligazioni eatratte. 


N96 
1ON 





Seme Bachi per il 1869 


XI ANNO DI ESERCIZIO 








La dita CIVETTA E CREMONA di San Stefano Belbo, avvisa, 
aver aperta la nuofa sotdiciizione par la provvista di Cartoni origi= 
nari giapponesi, e per neme n bozzolo giallo. " 

Li Cartonî verranno provvisti dal sig. : CIVETTA , quale ritornerà 
cspressamerite al Giappone; semo a bozzalo giallo «arl confezionato esclu- 
vamente da altri-inviati dalla Ditta nei migliori luoghi. per sanità accer- 
tata, e: pregio di bozzolo 

Le commissioni saramo accettate fino al 15 aprile, mediante 11 solo pe- 
gautento, di 1. 6° per ogni Cartone, o /L 3 ogni oncin di grammi 40 di seme 
£'hozolo giail, a titolo di anticipazione, il rimanente prezzo alla consegna; 
f Cartoni dovranno essere vordi annuali Ì* qualità , snlvochà siano, chiesti 
‘altrimenti; ll loro prezzo tak nei limiti di altre Società in uguaglianza di 
Cartoni. 

Ti somo a liozzolo giallo non econderà le L; 15 ogni grammi 0. 

Le commissioni verranno ricevuta dalla Ditta in San Stefano Belbo, o dai 
siii incaricati in altri luoghi: Per maggiori chiarimenti o perla citcolare 
20 febbraio contenente più difinmento li patti, dirigersi alla, Ditta che in- 
vierk franco_ di posta la circolare a chi na farà richicata, o în Torino dalla 
Banca sigg. Frafelli Cerlana. Tsi 


LECONS DE LANGUE FRANGAISE 


UNE DAME PARISIENNE donne des logons de 
larigue frangaise au moyen (d'une métHode 'tout-à-fait 
nouvelle qui accélère et facilite beaucoup l'étude de 
cette langue. — Lecons de lecture et de ‘conver- 
sation. S'adresser rue Grosse Doire, n. 1, au 1 étage. 
1006 


























128% AUMENTO DI SESTO 
Con atto: 17 corrente. del cancel: 
Nere della pretura di, Varallo. dele- 
gato per l'incanto è vendita| dei beni 
stabili caduti nell'eredità del! ca 
dico. Giuseppe, ‘arcotti deseritti rel 
bando 19 febbraio p. pe; farono delî- 
herati, il campo descritto nel lotto 
primo'» Longhetti Amedeo ‘da Ro 
Capietra per 1.125, i die campi 
‘cui nel: lotto secondo 1a Degiot 
Gionnni di Francesco di detto luogo 
per Lc 158, e i due campi di coi nel 
into ». Degiorgis Gionnni fm Gio, 
atta: dello, stesso luogo per L. 150. 
Îl termine per l'aumento del sesto 
cado nel giorno 1" aprile prossinio, 
Varallo, 20 marzo 1868. 


Qarlo e Francesco in persona. del loro 
tutore Sebastiano Giusta residente: 
questo s Pinerolo, i tre primi a_ Gi 
vedova Arnaud'n Bernezzo; 

sg” Gaetano ed Angola 
quest'ultima ‘qual. procuratrice sp 
cialo per atto, da brevetto 23 dicem- 
1867, ricenito Calefgno, delle 
damigelle) Tanbella, ed Antonia fratelli 
© sorelle Cambiano, fu Gionni (res 
denti; a Centallo; rappresentati questi 
coli. fratello:e sorelle Lovera dal pro- 
curatore sottoscritto. per: man;leto $i 
dicembre 1867, 0 li minori Giusta în 
nersona del futoro suddetto dal yo: 
curaturo stesso per mandato: 28 fob- 
Salo 1866 cerato Marchnlo. vente 
con'atto dell'asciere Prandi (incomo 
‘addetto al tribunale civila dì Cuneo 









































0008 4' marzo 1868, tifica 
Giulini cane. darare 11 del esce 
citato a comparire nanf'; 
1267 SUBASTAZIONE DAI termino !0I piorat ot 
(l° Pubbl) Luigi fu Luigi di dov'atilio, rosidonan 


‘& dimora Iguoti, per: ivi vedersi con- 
altri eredi el fu Romano Fran- 
cesco fu altro Francesco nl paga- 
mento a favore delli instanti | della 
Co Ra 
1866, di È "0160; ‘spese di rinnova= 

ionì'ed isorizioni ipatccari@' colli in- 
resi dalia giudiciale domanda e 
cea 


Cunoo, 10 marzo 1888. 
Prandi Giacomo; uso! 
Bertone Carlo pie 


Nel giudicio di subasta e contém- 
poranea graduazione promosso avanti 
il tribunale civile di Saltizzo dal sig. 
Rosso Pietro fu Oraziò/: residente in 
detta città, contro di Panza Giuseppe 
fu Enrico debitore, e ‘Panza Emax, 
‘nuolè fa Giacomo Filippo terzo. por: 
sestore; residenti anibi: sulle. fini di 
aluzzo, all'udienza del lodato tribu 
nale delli 14 apeile prossimo venturo; 
ore dodici © mezzo. precise. pomeri: 
diano), avrà ]uoge in seguito (ad 
taknto | di‘ sesto 
mo dle beul dicui'nella sentonzai 
vendita dello steso) tribunale del 
138 febbraio. bltimo, acorso, i 





















‘incanto’ e deliberamento. dofnitivo; di 
dettò lotto, 





ito sal't&rritorio di Sears 129; 
prezzo ad esso, O: du 1201, NEL FALLIMENTO 
to aumento, dul ’l'om- | di CAiappo Giacomo già Sab 5 
tnaéo Gulfi” (4 “Michalo ‘residente SR PADLE Ganto 
sulle. fedi Verauolo ti 1. t:95 eds di fareetti a Pettinergo (Biella) 
‘alla altre condizioni: di' cui nel rela- f__1ì cancelliere del tribunale di Biella 
tiSo banito del 1 corrente inéas, — | rottesritto, fa noto a hi apotta clio 


































E nel gldisio di fallimento dl Chiappo 

REI, i Giacomo ga Chico” Sr Tatti 
La una 1 si di maglia io Mana a. Potieno, 

tribunale civile 

‘AN stra dI Gn pilino fn ri Sentdnza delli corceatoo paizo hac 
Diauro Michele, Caroliva. redora dell Ato l'epoca della ‘sestaziona ei tn: 
notaio Giuseppe lomichelis, fiinsep- 5umenti alla fino di giugno 1616. 
fit mogli spogot licondo Biel, 18 razzo 168, 

ig, Felicita vedova dels 7 

ARA aio Gai celo Ve il 
dora del utt, Carlo Giusta, della Viliani 
‘e sorell Lovora (1 our, Felice, e per asso 











i ra defunta li nai gli |-- Tarino — Tp (G: Fonda xt 





